
CASTELLAMMARE. Il pensionato trovato nudo e legato in una pozza di sangue nella sua camera da letto
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QUARESIMA «TEMPO DI LIBERTÀ, UMILTÀ E FEDE»
FRANCESCO GENOVESE

Si cercano sbocchi
nel Nord Africa

CASTELLAMMARE. Giuseppe Bongiorno,
Pino «u sacristanu», era una persona
molto nota in città e anche nella vicina
Alcamo. Aveva la passione per la poesia
ma soprattutto per la musica. Il 72enne
cantava e suonava l’organo nelle chiese,
in particolare in quelle di Sant’Antonio
e San Giuseppe a Castellammare e di
Sant’Anna ad Alcamo. Amava gli anima-
li e la campagna. Era un ex dipendente
dell’Asl. Non si era mai sposato, viveva
da solo e chi lo conosceva dice che era
una persona tranquilla.

Le modalità con le quali è stato ucci-
so lascerebbero pochi spazi all’immagi-
nazione. L’omicidio sarebbe a sfondo
sessuale. Forse si è trattato di un gioco
erotico portato all’estremo e concluso-
si nel modo più tragico, o, forse, il fatto
di avere lasciato la vittima nuda, con
una sciarpa attorno al collo e con le ma-
ni e i piedi legati con del filo di antenna
è stata tutta una messa in scena. Altri
particolari porterebbero, infatti, altrove,
verso altre piste se si considera che il
corpo privo di vita di Bongiorno si trova-
va in una pozza di sangue, circostanza
poco compatibile con lo strangolamen-
to che potrebbe essere sopraggiunto
nel corso di una pratica sessuale estre-
ma se mai sia stata attuata. Inoltre, co-
me se non bastasse la casa era a soqqua-
dro. Gli assassini hanno rovistato ovun-
que.

Potrebbe, allora trattarsi di un furto o
una rapina sfociati nell’omicidio? E’ una
delle piste seguite dagli agenti del Com-
missariato, coordinati direttamente dal
procuratore di Trapani Marcello Viola
ieri mattina arrivato sul luogo del delit-
to per rendersi conto in prima persona
di cosa era accaduto. Circa un mese fa
l’anziano aveva ricevuto una «visita» da
parte dei ladri che gli avevano rubato
cinquemila euro. Una somma consi-
stente. Forse chi lo ha ucciso pensava
che potesse avere altro denaro o forse
l’omicida era una persona conosciuta da
Bongiorno e per questa ragione dopo
avere sorpreso il 72enne in casa e aver-
lo legato lo ha massacrato di botte sino
ad ammazzarlo per farsi dire dove tene-
va i soldi. Forse, però, l’assassino po-
trebbe anche aver lasciato che ad ucci-
dersi, legato così com’era, fosse lo stes-
so anziano.

Molte le perquisizioni svolte nella
giornata di ieri e numerose le persone
sentite dai poliziotti nel tentativo di tro-
vare elementi utili al prosieguo delle
indagini. Gli agenti hanno acquisito an-
che i filmati di una telecamera installa-
ta dal negoziante attiguo alla porta d’in-
gresso della casa di Pino Bongiorno. Ie-
ri, intanto, dopo che si è diffusa la noti-
zia dell’omicidio dell’uomo,  gli organiz-
zatori della sfilata prevista per l’ultimo
giorno di Carnevale hanno deciso di
cambiare l’itinerario del percorso. Il cor-
teo, infatti, sarebbe dovuto passare da-
vanti l’abitazione dell’anziano, in corso
Giuseppe Garibaldi, zona alta ma cen-
trale di Castellammare del Golfo.

MARGHERITA LEGGIO

CALATAFIMI. Un agguato di mafia, una ven-
detta maturata nell’ambito della pasto-
rizia, vecchie ruggini legate a questioni di
confine o a vicende strettamente perso-
nali? Sono tanti gli interrogativi ai quali
stanno cercando di dare una risposta i
carabinieri della Compagnia di Alcamo
che stanno indagando sul mancato omi-
cidio, lunedì sera, in contrada Lagani, di
Vito Mazzara, un pastore di 50 anni.

I killers gli hanno teso l’agguato intor-
no alle 21. L’obiettivo era ammazzarlo,
ma hanno fallito la loro missione di mor-
te. Imbracciavano dei fucili da caccia e
quando lo hanno visto sopraggiungere al
volante della sua Mercedes vecchio tipo
hanno cominciato a fare fuoco. Volevano
eliminarlo e hanno puntato alle parti vi-
tali colpendolo al torace, al collo e a una
spalla. Se Vito Mazzara è ancora vivo lo
deve con ogni probabilità alla sua pron-
tezza di riflessi. Infatti, nonostante fosse
stato ferito è riuscito a ingranare la retro-
marcia e allontanandosi velocemente
dal luogo dell’agguato è tornato verso il
suo ovile da cui stava andando via dopo
essersi preso cura delle pecore che vi
tiene. 

I sicari a quel punto hanno desistito
dal loro progetto criminale. Hanno pre-
ferito fuggire e far perdere le tracce. Non
appena i carabinieri hanno appreso la
notizia alcuni di loro in pochi minuti
hanno raggiunto il luogo dell’agguato, al-
tri sono arrivati all’ospedale alcamese
«San Vito e Santo Spirito» dove il 50enne
nel frattempo era giunto per farsi medi-
care e da cui, ricevute le prime cure del
caso, è stato poi trasferito all’ospedale Ci-
vico di Palermo i cui sanitari ieri pome-

riggio hanno sciolto la prognosi sulla vi-
ta dell’uomo che non è più in pericolo.
Circostanza questa che lo porterà ad es-
sere interrogato, nelle prossime ore, dai
militari dell’Arma. A questi ultimi Maz-
zara dovrà spiegare chi e perchè volesse
assassinarlo. 

Al momento sull’accaduto i carabi-
nieri mantengono il massimo riserbo. Si
sa solo che stanno indagando a 360 gra-
di, ma considerate le modalità del tenta-
to omicidio non si può escludere che
l’agguato possa essere di matrice mafio-
sa. Potrebbe essere questa per ora la pi-
sta privilegiata dei militari. Vito Mazza-
ra, infatti, non ha precedenti importan-
ti ma sembrerebbe che abbia una certa
frequentazione con persone legate alla
criminalità organizzata. Forse ha in qual-
che modo fatto uno «sgarro» a una di
queste o, forse, potrebbe aver visto o
detto cose non gradite per le quali l’uni-
ca soluzione sarebbe stata, per i man-
danti, farlo eliminare. I sicari, però, han-
no fallito e ora lui potrebbe svelare im-
portanti retroscena del suo tentato omi-
cidio. Sul luogo dell’agguato i carabinie-
ri già lunedì sera e poi anche ieri hanno
effettuato per ore i rilievi scientifici nel
tentativo di trovare tracce utili alla indi-
viduazione dei mancati assassini. 

In provincia un altro agguato, stavol-
ta mortale e anche questo sembra di
stampo mafioso, era stato compiuto una
settimana prima, il 13 febbraio. In pieno
giorno, in contrada Berbaro-Rina, a Mar-
sala, vicino alla sua villa a mare, è stato
ucciso, con due colpi di fucile e come un
vero boss, il 54enne Francesco Gerardi.

M. L.

Dieci imprese leader del Distretto della
Pesca Cosvap di Mazara ieri hanno in-
contrato, a Palermo, alcuni dirigenti del-
la Regione e di Banca Nuova per un focus
sulle attività di internazionalizzazione
nel Nord Africa. L’incontro si è tenuto
nell’ambito dell’assemblea plenaria del-
l’Osservatorio della pesca del Mediterra-
neo.

«La cooperazione transfrontaliera - ha detto Giovanni Tum-
biolo (nella foto), presidente del Distretto "Cosvap" - potreb-
be essere una valvola di sfogo importante in questo momen-
to di crisi per il comparto della pesca in cui, di recente, si è ri-
levato che 500 pescatori siciliani hanno smesso di fare la lo-
ro attività in cambio di un contributo di 40 mila euro».

Inizia oggi la Quaresima, ovvero il tem-
po liturgico più intenso che precede
per 40 giorni la celebrazione della pas-
sione, morte e risurrezione di Cristo.
Questo pomeriggio, alle 18,30 i fedeli si
riuniranno davanti alla chiesa del Pur-
gatorio per recarsi in Cattedrale dove
monsignor Francesco Miccichè cele-
brerà la Santa Messa con l’imposizione
delle ceneri. 

Alla celebrazione parteciperà anche
il presidente dell’Unione Maestranze
Leonardo Buscaino, a cui il vescovo
consegnerà simbolicamente il messag-
gio Quaresimale in segno della volontà
di vivere in comunione d’intenti questo

periodo profondo di riflessione, che ol-
tre a rinnovare il mistero di passione,
morte e risurrezione, rappresenta per i
cittadini trapanesi un periodo intenso
anche nel segno della tradizione, poi-
ché dopodomani prenderà il via il rito
delle Scinnute dei Misteri che fa da an-
ticamera ai riti della Settimana Santa
che culmineranno con la sempre atte-
sissima processione del Venerdì Santo. 

Il messaggio Quaresimale, che oggi
verrà diffuso in tutte le parrocchie del-
la Diocesi, tra le altre cose, invita a pen-
sare ed aiutare  coloro che vivono nel

disagio in questo periodo di crisi. 
«La Quaresima -  scrive mons. Micci-

chè - è il tempo propizio, la stagione fa-
vorevole per declinare libertà, umiltà e
fede nel quotidiano della nostra esi-
stenza».

Come da più di dieci anni a questa
parte, le Scinnute saranno accompa-
gnate anche dalle stazioni Quaresima-
li dalla chiesa di San Domenico fino al
Purgatorio(dove verranno concelebra-
te le messe),  introdotte dal vescovo
Miccichè per marcare il senso religioso
dell’antico rito riguardante i Sacri
Gruppi, coinvolgendo tutte le realtà in-
ter parrocchiali della Diocesi.

--
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«LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEVONO RAPPRESENTARE LA SVOLTA»

Confindustria suona la sveglia alla politica locale
Confindustria Trapani si fa sentire. Esce allo scoperto con il suo
presidente Davide Durante. Le prossime elezioni amministrative
possono rappresentare un momento di svolta. Di sicuro, la politi-
ca sarà chiamata a dare risposte concrete ad un territorio che sta
subendo una crisi sempre più dura. Interi comparti economici - a
cominciare da quello edile - sono a rischio. Aziende e lavoratori
non riescono a far quadrare i conti e la disoccupazione emerge
sempre di più con tutte le sue conseguenze negative. 

Durante avvia la sua riflessione dai dati sulla qualità della vita.
Dati forniti dal quotidiano «Italia Oggi» ed elaborati dall’Università
«La Sapienza» di Roma. Trapani e la sua provincia sono finite all’ul-
timo posto. Anche il presidente ritiene che il territorio sia lontano
da quei dati ma aggiunge anche che «pensare che le sole opere
pubbliche siano sufficienti a segnare quella inversione di tenden-
za verso una migliore qualità della vita, cui Trapani legittimamen-
te aspira, è un po’ riduttivo ed allora penso che dobbiamo riappro-

priarci del senso dell’evoluzione ideale e della tensione morale e
prospettica nel voler sempre migliorare ed è questo il senso che la
"buona" politica, per essere davvero tale, deve riscoprire e ricon-
quistare». Confindustria va dritto al problema. I programmi dei
prossimi candidati dovranno contenere «precisione, concretezza,
credibilità e determinazione». «Questo - aggiunge Durante - voglia-
mo leggere nei programmi ed in base a questi elementi dovrà for-
marsi, nella cittadinanza, il libero consenso. Se le campagne elet-
torali si formano sulla base di altri contenuti, che non sono quel-
li dei programmi e delle idee, non consegneremo mai a questo ter-
ritorio la giusta vivibilità». 

Per entrare nel merito delle proposte di governo del territorio il
presidente punta a dire la sua sulla Grande Città: «Dovrà essere
questa la principale sfida di coloro che saranno chiamati ad ammi-
nistrare le città di Trapani ed Erice. Il progetto in questione deve
essere visto come la soluzione a tutti gli ostacoli che, fino ad og-

gi, si sono susseguiti nella gestione ed amministrazione di questi
territori. Si pensi al comune lungomare, ai trasporti, ai servizi, al-
l’ospedale, al tempo libero». Durante mette anche i paletti: «Il pro-
getto della Grande Città non può avere connotazioni partitiche, ma
deve diventare parte dei progetti della buona politica. Non può e
non deve essere strumentalizzato». L’obiettivo da raggiungere è la
città da 100 mila abitanti. Ma ci sono anche sfide da vincere: «Le-
gate alla nostra presenza mediterranea, alla valorizzazione dell’in-
telligenza dei nostri giovani, alla considerazione dei territori pe-
riferici, che tali non possono essere considerati, costituendo una
valenza prioritaria di sviluppo, all’espansione delle attività marit-
time, grande tradizione del nostro popolo, alla definizione di una
strategia turistica che esalti le caratteristiche ambientali e cultu-
rali del nostro territorio». Il presidente ha tracciato il percorso. Gli
elettori decideranno a chi affidarne la guida. 

VITO MANCA IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA DAVIDE DURANTE


